Lasciata la baia di Valdez con il solito slalom tra le sponde, seguiamo la costa con rotta 230° fino al traverso di Perry Island (1), su cui dirigiamo con prua 174° (2),dove c’è una base della guardia costiera, nella speranza di vedere qualche orca che fa il pieno di salmoni lungo le coste dell’isola
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Da Perry Iasland con rotta 270° puntiamo decisamente verso la cittadina di Whitter (3), dove c’è un aeroporto ed è anche il terminal di molte navi da crociera provenienti dagli Stati Uniti.
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Da Whitter continuaimo con rotta 268° sorvolando il Portage Pass e il lago formato dal ghiacciaio omonimo per entrare in un braccio di mare secondario del Cook Inlet (la baia che porta ad Anchorage). Questo braccio di mare è curiosamente chiamato Turnagain Arm; il nome gli è stato dato da Bligh, l’ufficiale inglese che diventerà famoso con l’ammutinamento del Bounty. Bligh era ufficiale a bordo della nave di Cook durante il suo viaggio alla ricerca del passaggio a Nord Ovest negli anni atttorno al 1780. Incaricato da Cook di esplorare i bracci di mari che si diramavano dal fiordo principale, aveva dovuto invertire più volte la rotta perchè questi terminavano tutti con un fiume immissario e non conducevano al famoso passaggio. Così, arrivato ai piedi del ghiacciaio Partage, dovette ancora una volta girare e tornare indietro, “to turn again”.
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Seguiamo per poche miglia il Turnagain Arm fino alla Bird Point (4), 
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dove viriamo per 174° , attraversiamo il braccio di mare sorvolando la città fantasma di Sunrise, fondata nel 1895 ai tempi della corsa all’oro e poi abbandonata 
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seguendo la Hope Valley e la strada che sale verso fino al Summit Lake, dove è possibile mettere gli scarponi in acqua.
Scendendo sul versante  opposto (5) arriviamo al Kenai Lake e alla cittadina di Quartz Creek. (6) Qui c’è una base di idrovolanti per voli turistici nella zoan, ed incontriamo alcuni colleghi...
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Virando ora per 244° seguiamo il Kenai River che dopo poco piega a sud (7) a formare un altro lago, lo Skilak Lake
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Tutti questi laghi fanno parte della riserva Kenai National Wildlife Refuge e sono luoghi dove cacciatori e pescatori, che devono osservare il rigoroso regolamento del parco, possono affittare delle piccole abitazioni in legno, dette “cabin” per le loro attività ricreative.

Proseguendo per 167° attraversiamo i corsi d’acqua che scendono dal ghiacciaio e contribuiscono ad alimentare il lago fino ad un altro piccolo lago nascosto tra i ghiacci (8), da dove metteremo prua 106° verso il prossimo lago, il Tustumena Lake, alimentato dalle acque che scendono dal ghiacciao omonimo. Anche qui è possibile la caccia e la pesca, sempre affittando le tipiche “cabins”.
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Dall’estremità del lago Tustumena con rotta 195° seguiamo la valle del Fox River fino al suo sbocco in mare nella Kachemak Bay, di cui seguiamo la sponda settentrionale finoad avere in vista la pista di Homer.
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